
 Lo stato estetico e la figura  
del seduttore

La descrizione dello stadio estetico è funzionale per  Kierkegaard all’esposizione dell’espe-
rienza religiosa, che costituisce la vera finalità del suo percorso filosofico. Nonostante 
ciò a questo tema sono dedicate più opere, da Aut-aut a Stadi sul cammino dell’esistenza, 
al dialogo In vino veritas, dedicato all’amore su modello del Convito platonico. Lo stadio 
estetico è trattato in modo coinvolgente, anche appassionato, nonostante la valutazione 
negativa per questo stile di vita. Si tratta di esplorare una delle possibilità dell’esistenza, 
che sono tutte degne di interesse per la ricerca filosofica, anche quando vengono avverti-
te come provvisorie e da superare. Per questi motivi le «opere estetiche», come vengono 
comunemente definiti gli scritti ricordati sopra, contengono alcune delle pagine più belle 
di  Kierkegaard e sono una componente non secondaria dell’influenza che egli eserciterà 
sulla filosofia del Novecento.

L’origine di Don Giovanni
Nel saggio Gli stati erotici immediati, uno di quelli che compongono le «carte di A» in Aut-aut,  
Kierkegaard analizza le diverse espressioni dello stadio estetico, che, a differenza di quello etico, 
può manifestarsi in una pluralità di forme in quanto non fa riferimento a un’individualità defi-
nita. Il primo stadio è rappresentato dal paggio Cherubino, personaggio dell’opera di  Mozart Le 
nozze di Figaro, esempio di sensualità che prende coscienza di sé. Il secondo stadio è impersonato 
da Papageno, personaggio di un’altra opera mozartiana, Il flauto magico. Papageno è il simbolo 
del desiderio appena destato, dell’amore indifferenziato, rivolto a tutte le donne, privo ancora 
della nozione di possesso. Il terzo stadio, la cui trattazione occupa la quasi totalità del saggio e 
rispetto al quale gli altri fungono da semplice introduzione, è dedicato alla figura di Don Giovan-
ni, protagonista anche in questo caso dell’omonima opera di  Mozart.

Non si sa quando sia nata1 l’idea di Don Giovanni; è certo soltanto che appartiene al 
cristianesimo, e che, attraverso il cristianesimo, a sua volta appartiene al Medioevo. 
Se non si potesse seguire l’idea con una certa qual sicurezza fino a questo importante 
periodo della coscienza umana, un esame dell’intima natura di essa eliminerebbe su-
bito ogni dubbio. Il Medioevo, consciamente o inconsciamente, è soprattutto l’idea 
della rappresentazione; il totale è rappresentato in un singolo individuo, ma in modo 
che solo un singolo aspetto è determinato come totalità e appare in un singolo indi-
viduo, il quale perciò è sia più, sia meno di un individuo. Accanto a questo individuo 
si troverà allora un altro individuo che altrettanto totalmente rappresenterà un altro 
aspetto del contenuto della vita, ed ecco il cavaliere e lo scolastico, l’ecclesiastico e il 
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1. Non si sa quando sia nata: le prime versioni letterarie della figura di Don Giovanni risalgono al Seicento, in particolare con le 
opere teatrali di Tirso  de Molina e di  Molière, ma l’origine della sua leggenda è sicuramente anteriore.



laico. Insomma, la grandiosa dialettica della vita è qui resa costantemente evidente in 
individui rappresentativi che, il più delle volte, a coppie, stanno l’uno di fronte all’altro; 
la vita esiste costantemente solo sub una specie, e la grande unità dialettica, che la vita 
possiede in unità sub utraque specie, non è presentita. Nella maggior parte dei casi gli 
opposti se ne stanno perciò indifferenti l’uno al di fuori dell’altro. Questo il Medioevo 
non sa, e così realizza inconsciamente l’idea della rappresentazione che solo un ordine 
di considerazioni successivo sarà in grado di cogliervi come idea. Se il Medioevo pone 
consciamente un individuo quale rappresentante dell’idea, di solito accanto a questo 
pone un altro individuo che gli sia in rapporto; allora, generalmente, questo rappor-
to è un rapporto comico, in cui un individuo rimedia come può alla sproporzionata 
grandezza dell’altro di fronte alla vita reale. Così il re ha accanto a sé il giullare, Faust 
ha  Wagner, Don Chisciotte Sancio Panza, Don Giovanni Leporello. Anche questo tipo 
d’associazione appartiene essenzialmente al Medioevo. Dunque l’idea appartiene al 
Medioevo, e nel Medioevo, a sua volta, non appartiene a un singolo poeta, ma è una 
di quelle idee primitive che con autoctona spontaneità erompono dal mondo della co-
scienza popolare. Il Medioevo doveva far oggetto delle sue considerazioni il dissidio tra 
la carne e lo spirito che il cristianesimo ha introdotto nel mondo, e a tal fine doveva 
far oggetto d’osservazione separata ciascuna delle forze in lotta. Ora Don Giovanni, se 
così posso dire, è l’incarnazione della carne, ovvero la spiritualizzazione della carne da 
parte dello spirito proprio della carne.

(Enten-Eller, Gli stadi erotici immediati, ovvero il musicale erotico, I, pp. 155-56)

La seduzione e la sensualità
Don Giovanni è il simbolo, la rappresentazione vivente della sensualità, intesa come seduzio-
ne. L’idea del seduttore è tipicamente cristiana, perché richiede la contrapposizione, propria del 
cristianesimo, tra anima e corpo e l’identificazione di quest’ultimo con il peccato. Per illustrare 
questa tesi il brano analizza il diverso atteggiamento dell’antichità e del cristianesimo verso 
l’amore.

Così come la sensualità è intesa in Don Giovanni, come principio1, non è mai stata 
intesa prima al mondo; perciò anche l’erotico è qui determinato con un altro predi-
cato, l’erotico è qui seduzione. Strano a dirsi, l’idea di un seduttore manca del tutto 
alla grecità. Tuttavia non è affatto mia intenzione lodare il mondo greco perché tanto 
gli dèi quanto gli uomini, come tutti ben sanno, erano trascurati nelle cose d’amore, 
e neppure voglio biasimare il cristianesimo perché, certo, ha l’idea solo al di fuori di 
sé2. La ragione per cui la grecità manca di quest’idea sta nel fatto che l’intiera sua vita 
è determinata come individualità. Così lo psichico è dominante o sempre in armonia 
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1. come principio: come manifestazione indifferenziata della sensualità. Don Giovanni non è un individuo, in lui la sensualità si pre-
senta come espressione di una vitalità i cui diversi momenti restano chiusi in se stessi, si caratterizzano come ripetizione che non compone 
una trama, un disegno unitario.
2. ha l’idea solo al di fuori di sé: l’idea della seduzione non è interna al cristianesimo, anche se il cristianesimo è necessario per-
ché essa si determini. Nel mondo greco domina l’unità, l’armonia tra anima e corpo. Perché sorga la sensualità è necessaria la scissione, 
introdotta dal cristianesimo, tra le due componenti dell’uomo, con l’associazione stabilita tra corpo e peccato. L’amore sensuale diviene 
con il cristianesimo peccato, ma in quanto è vissuto allo stadio estetico, cioè senza autocoscienza, è peccato inconsapevole e non voluto 
in quanto tale.



con il sensuale3. Il suo amore era perciò psichico, non sensuale, ed è questo che ispira 
il pudore che caratterizza ogni amore greco. I greci s’innamoravano di una fanciulla, 
scuotevano cielo e terra per venirne in possesso, e quando ciò loro riusciva, ne erano 
forse stanchi e cercavano un nuovo amore. In quanto a volubilità essi possono avere 
una certa qual simiglianza con Don Giovanni e, per nominarne uno solo, Ercole poteva 
realizzare una lista veramente notevole, quando si consideri che talvolta s’occupava 
d’intiere famiglie che contavano fino a cinquanta figlie, e come una specie di genero in 
grande stile, le faceva tutte sue, secondo alcune testimonianze, in un’unica notte. Tut-
tavia è pur essenzialmente diverso da un Don Giovanni, non è per nulla un seduttore4. 
Se infatti si pensa all’amore greco, conforme al suo concetto esso è essenzialmente 
fedele, proprio perché è psichico, e in un individuo particolare è accidentale che ne 
ami molte, e rispetto alle molte che ama, è da capo accidentale che ogni volta ne ami 
una nuova; quando ne ama una egli non pensa alla prossima. Don Giovanni è invece 
fondamentalmente un seduttore. Il suo amore non è psichico ma sensuale, e l’amore 
sensuale secondo il suo concetto non è fedele, ma assolutamente privo di fede, non 
ama una ma tutte, vale a dire seduce tutte. Esso infatti è soltanto nel momento, ma il 
momento è concettualmente pensato come la somma dei momenti, e così abbiamo il 
seduttore.

(Enten-Eller, Gli stadi erotici immediati, ovvero il musicale erotico, I, pp. 162-63)
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3. lo psichico ... il sensuale: la sensualità non esiste separatamente dalla coscienza, che è la condizione dell’immediato-erotico.
4. non è per nulla un seduttore: l’amore greco è indirizzato verso una persona, quello di Don Giovanni verso l’idea di femminilità 
– associata alla sensualità – non verso una donna in particolare.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.6
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts false
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 250
  /ColorImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 250
  /GrayImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV <>
    /HUN <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


